
m a la  donna am ata  « u n a  donna qualunque », che sarebbero  
spa rite  in  un  secondo  lavoro d i revisione. Q ui pu re  sia ricordato 
che  d a  « Svabica » —  com e d a  altri fram m enti — risulta 
ch iaro  il sistem a di lavoro  d e l Lazarevic : concetti, idee, si
tuazioni sono fissate a caso  in due paro le  provvisorie p e r ve
n ire  ulteriorm ente utilizzate; fram m enti, appun ti di m ateriale 
greggio sono am m assati in  fre tta  ed  aspettano  la  loro defini
tiv a  elaborazione e sistem azione.

Il Lazarevic lesse la  sua  « Svabica » al com pagno A tana- 
sijevic e  poi la passò  agli atti... Solam ente p iù  tardi la ri
p rese  con l ’intenzione di pubblicarla  nella  « O tadzb ina » di 
B elgrado. Non andò  però  p iù  in là d e ll’in tenzione ... Di rive
du te , in questa  seconda ripresa, non ci sono che tre o quattro  
le tte re . Il tu tto  h a  ancora sapore originario.

* * *
Il soggiorno di Lazarevic a  Berlino fu im provvisam ente 

in terro tto  in seguito  alle guerre serbo-turche degli anni 1876- 
1878. R ich iam ato  d ’urgenza in p a tria  il 1876 dal proprio  m i
nistero , egli fu  tosto  assegnato , in qualità  di sanitario, alla 
divisione della  D rina prim a, del T im ok poi. Qui ebbe occa
sione di vedere grandi e nuovi spe ttaco li, di pascere  di p a 
noram i incantevoli l ’anim o asseta to  d i idealità, di rivivere con 
sim patia  la vita m odesta  e prim itiva del suo popolo , attingere 
alle sue inesauribili fonti di poesia, d i virtù e d i b on tà . Qui 
p u re  eb b e  occasione di m ettere  in p ra tica  quelle nozioni di 
m ed ic ina  che aveva raggranellato  a Berlino. È  di quest’epoca  
un  suo articolo « D ezinfikovartje stuoia u kpjim a  su za vrem e  
rata bile bolnice  » (D isinfezione delle  scuole che  in tem po di 
guerra erano  sta te  adib ite  ad  ospedali) apparso  nelle « Srpske  
Novirte  » del 1877 (n. 109).

F in ite  le guerre, L aza ritornò a Berlino nel novem bre 
del 1878 e si m ise al lavoro  con grande im pegno p e r com 
p iere  gli studi quanto  prim a. Di lì a  poco  presen tò  la  sua 
d issertazione di laurea e nel m arzo del 1879 conseguì il di
p lom a di do tto re . L a d issertazione, che eb b e  l ’onore delle
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